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Comunità Pastorale 
S. Pietro da Verona 

 

 

GIORNI FERIALI 
 

 

LUNEDì 

  7.15  Santuario S. Pietro Martire 

  8.30  Ss. Gervaso e Protaso 

  8.30  S. Clemente 

  8.30  S. Carlo 

16.00  Casa Riposo Padre Masciadri 

18.00  Ss. Gervaso e Protaso 

18.00  S. Pietro Martire 

MARTEDì 

  7.15  Santuario S. Pietro Martire 

  8.30  Ss. Gervaso e Protaso 

  8.30  S. Clemente 

  8.30  S. Carlo 

16.00  Casa Riposo Padre Masciadri 

18.00  Ss. Gervaso e Protaso 

18.00  S. Pietro Martire 

18.30  Casa Betania (Corso Isonzo) 

MERCOLEDì 

   7.15 Santuario S. Pietro Martire 

  8.30  S. Clemente 

  8.30  S. Carlo 

  9.00  Ss. Gervaso e Protaso 

16.00  Casa Riposo Padre Masciadri 

18.00  Ss. Gervaso e Protaso  

18.00  S. Pietro Martire 

21.00  S. Carlo  

GIOVEDì 

  7.15  Santuario S. Pietro Martire 

  8.30  Ss. Gervaso e Protaso 

  8.30  S. Carlo 

16.00  Casa Riposo Padre Masciadri 

18.00  Ss. Gervaso e Protaso 

18.00  S. Pietro Martire 

18.30  S. Clemente 

VENERDì 

  7.15  Santuario S. Pietro Martire 

  8.30  Ss. Gervaso e Protaso  

  8.30  S. Clemente 

  8.30  S. Carlo 

16.00  Casa Riposo Padre Masciadri 

18.00  Ss. Gervaso e Protaso 

18.00  S. Pietro Martire 

 

SABATO  

E VIGILIARE PREFESTIVI 

  7.15  Santuario S. Pietro Martire 

16.00  Casa Riposo Padre Masciadri 

17.00  S. Pietro Martire 

17.30  Ss. Gervaso e Protaso 

18.00  S. Clemente 

18.00  S. Carlo 

 

DOMENICHE E FESTIVI 

Orario normale 

  8.00  S. Pietro Martire 

  8.30  S. Clemente 

  9.00  S. Carlo 

  9.30  Ss. Gervaso e Protaso 

  9.30  Santuario S. Pietro Martire 

  9.30  Casa Riposo Padre Masciadri 

10.15  S. Clemente 

10.30  S. Carlo 

11.00  Casa Betania - Corso Isonzo 

11.15   S. Pietro Martire 

11.30  Ss. Gervaso e Protaso 

18.00  S. Clemente 

18.30  Ss. Gervaso e Protaso 

 

 

Nel santuario di S. Pietro Martire 

TUTTI i primi venerdì del mese 

dalle ore 14.30 alle ore 18.00  

Esposizione del  Santissimo  

con adorazione silenziosa 

 

TUTTI i primi sabato del mese 

dalle ore 8.00 alle ore 9.00  

Esposizione  del Santissimo  

con adorazione per la Vita 

Orari sante messe 
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Don Maurilio Mazzoleni 
 
Miei Cari fratelli e sorel-
le nel Signore Gesù.  

Il ringraziamento, la gioia e la pre-
ghiera mi dimorano nel cuore.  
 

Il Grazie a don Mario per il servizio 
ministeriale che ha donato alla Co-
munità Pastorale intera ed in parti-
colare alla parrocchia di Baruccana 
che trova nell’Immacolata, in san 
Clemente ed in sant’Antonio i suoi 
grandi protettori.   
 

La gioia perché l’Arcivescovo Mario 
non si dimentica di noi e ci manda 
don Pietro come nuovo vicario nel-
la nostra Comunità Pastorale e che 
dimorerà presso la chiesa di san 
Clemente, proseguendo il servizio 
di sacerdote. 
 

La preghiera rivolta al Padre buono 
perché continui ad accompagnarci 
nel vivere e nell’annunciare il Van-
gelo di Gesù, suo Figlio e nostro Si-
gnore. Vi chiedo di unirvi a me 
nell’avere nel vostro cuore questi 
tre atteggiamenti. 
 

Lasciamo ora spazio alla lettera che 
mons. Elli Michele, vicario per la 
nostra zona di Monza, ci ha inviato.  
 
 
 
 
 

ARCIDIOCESI DI MILANO 
Zona Pastorale  Quinta - Monza 
 
 

Milano 29 Maggio 2025 
 

Carissimi fratelli e sorelle della Comunità 
Pastorale “San Pietro da Verona” in Seve-
so, anzitutto un caro saluto ed augurio di 
bene in Gesù Cristo nostro Signore. 
Sono a comunicarvi che don Mario Cap-
pellini, attualmente Vicario della vostra 
Comunità Pastorale, compiendo i 75 anni 
di età e per motivi di salute, diventerà Re-
sidente con Incarichi Pastorali ed andrà a 
risiedere presso la parrocchia dei santi Pro-
taso e Gervaso. 
Ringraziamo molto 
don Mario per il lavo-
ro generoso svolto in 
questi anni e, rimanen-
do comunque tra voi, 
gli auguriamo ancora 
molti anni di prezioso 
ministero a Seveso. 
Nel contempo sono a dirvi che, nonostante 
la scarsità di clero, il nostro Arcivescovo vi 
farà il dono di don Pietro Cibra che con-
clude il suo impegno con i giovani a Desio; 
prenderà il posto di don Mario a Barucca-
na.  A don Pietro ogni augurio di bene. 
Ringraziamo molto il Signore e la Diocesi 
per questo dono per niente scontato, e 
chiediamo al Padrone della messe che man-
di numerosi e santi sacerdoti, anche dalla 
vostra Comunità Pastorale, alla sua Chiesa. 
Questi avvicendamenti saranno operativi 
dal prossimo settembre. 
Con desiderio di potervi al più presto salu-
tare personalmente, vi benedico di cuore.       
        Elli mons. Michele 

Vicario Episcopale 

  La parola del  Parroco 
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Accogliendo il messaggio di Papa Leone 
XIV nel suo saluto dalla Loggia della Ba-
silica San Pietro nel giorno dell’elezione 
a Pontefice, messaggio a sua volta ispi-
rato dalle prime parole di Gesù risorto 
agli apostoli, l’Arcivescovo di Milano, 
monsignor Mario Delpini, d’intesa con il 
Consiglio pastorale diocesano, ha prepa-
rato un testo dal titolo «La pace sia con 
voi», rivolto a tutti i fedeli ambrosiani.  
Suddiviso in dieci punti, questo docu-
mento si propone come un vero e pro-
prio “manifesto” per la pace: un appello 
condiviso che coinvolga attivamente 
tutte le comunità ambrosiane in un 
cammino di conversione, responsabilità 
e testimonianza.  
 

1. «La pace sia con voi» 

Noi accogliamo la parola del Risorto, 
accogliamo il saluto di Papa Leone XIV. 
Noi siamo commossi, grati,  disponibili 
alla grazia della pace. Noi professiamo 
la nostra fede e siamo disposti alla spe-
ranza, pellegrini di speranza, secondo 
l’invito di Papa Francesco. 
2. «La pace sia con voi» 
Noi sentiamo lo strazio intollerabile del 

rifiuto della pace, della negazione della 
pace, dell’umiliazione della pace. Noi 
ripetiamo a tutti e sempre: mai più la 
guerra! Noi siamo sconcertati dall’o-
dio, dal desiderio di vendetta, dalla 
violenza, dalla pratica della tortura, 
dall’infierire su coloro che non posso-
no difendersi. 
 

3. «La pace sia con voi» 
Noi decidiamo di essere operatori di 
pace perché abbiamo ricevuto la gra-
zia di essere figli di Dio. 
Vogliamo operare per la pace, pregare 
per la pace, tenere vive l’attenzione, le 
domande, le inquietudini nei conflitti 
che seminano morte e distruzione. 
 

4. «La pace sia con voi» 
Noi ci impegniamo a pensare la pace, 
la pace giusta, la giustizia che è la con-
dizione per la pace; noi ci impegniamo 
a pensare, a pregare, a operare per la 
riconciliazione e il perdono che rendo-
no possibile la pace. Noi ci impegnia-
mo a stare dalla parte dei deboli, a 
operare per liberare gli oppressi dagli 
oppressori con l’impegno disarmato e 
disarmante, che percorre le vie della 
pace. 
 

5. «La pace sia con voi» 
Noi vogliamo percorrere i giorni per 
essere eco delle parole di pace di Gesù 
risorto. Ci impegniamo ad abitare il 
quotidiano, le nostre famiglie, le no-
stre comunità come luoghi dove le feri-
te possono essere sanate dalla pratica 
del perdono e dalla grazia della riconci-
liazione. Vogliamo abitare i social per 
trasmettere messaggi di pace. Voglia-
mo coinvolgere le nostre comunità per 

“La pace sia con voi” 
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tenere vivo l’annuncio della pace. Vo-
gliamo vivere il nostro lavoro e le no-
stre responsabilità ecclesiali e civili co-
me contesti propizi per seminare la 
pace. 
 

6. «La pace sia con voi» 
Noi incoraggiamo le scuole, le universi-
tà, le istituzioni educative a costruire 
una cultura di pace, a educare a pensa-
re la pace, a studiare le condizioni della 
pace in ogni terra e per ogni popolo. 
 

7. «La pace sia con voi» 
Noi ci proponiamo di praticare la com-
passione, la prossimità, ogni forma 
possibile di sollecitudine verso coloro 
che sono feriti dalla guerra nel corpo e 
nell’anima. 
 

8. «La pace sia con voi» 
Noi incoraggiamo l’opera tenace della 
diplomazia, noi sosteniamo le forze 
politiche che operano per la pace, noi 
ricordiamo alle istituzioni finanziarie e 
alle imprese le responsabilità per l’ope-
ra della pace. Noi condividiamo la prati-
ca della solidarietà, il desiderio della 
conoscenza, l’inclinazione alla benevo-

lenza, la predisposizione alla stima del-
le persone e delle nazioni di ogni paese 
e di ogni cultura e tradizione. 
 

9. «La pace sia con voi» 
Noi chiediamo al Signore Risorto la gra-
zia di essere uomini e donne di pace: la 
pace sia con noi, sia in noi, come dono, 
come decisione di conversione e di resi-
stenza di fronte alle tentazioni della 
indifferenza, della aggressività, del ri-
sentimento, dell’istinto di reagire al 
male con il male, del sentimento di ven-
detta. La pace sia in noi perché possia-
mo essere operatori di pace, intercede-
re per la pace giusta e duratura. 
 

10. «La pace sia con voi» 
Noi ci proponiamo di segnare nel calen-
dario di ogni anno i giorni per pregare, 
per celebrare, per manifestare nella 
ricerca della pace. 
 
 

Centro Pastorale Ambrosiano 
XII Sessione del Consiglio Pastorale Dio-
cesano 
Seveso – 11 maggio 2025 



 

6 

«Toc toc»,  
ecco il logo  
dell’Oratorio estivo  
giubilare 
 
 
 

di Mario PISCHETOLA 

Dedicati all’Anno Santo e all’ap-
profondimento del suo tema 
«Pellegrini di speranza» l’imma-
gine e lo slogan dell’esperienza 
che nella prossima estate coinvol-
gerà circa 300 mila giovanissimi.  
 

Stiamo per attraversare la soglia 
della prossima estate in oratorio. Lo 
slogan Toc toc ci fa bussare per en-
trare nella proposta dell’Oratorio 
estivo 2025. Prima di addentrarsi 
nel progetto estivo viene presenta-
to il logo, visto già sabato 29 marzo 
dai 2000 adolescenti che hanno 
affollato il Duomo nella preghiera 
giubilare “verso Roma” con l’arcive-
scovo Mario Delpini. Sabato 5 apri-
le, si è tenuto all’incontro di presen-
tazione dell’Oratorio estivo a re-
sponsabili e coordinatori e si è atti-
vata tutta la macchina organizzati-
va. 
 

La presentazione 
Anche quest’anno all’Oratorio esti-
vo sono attesi circa 300 mila parte-
cipanti. Un anno particolarmente 
significativo, segnato dal Giubi-

leo. Toc toc non poteva che essere 
un approfondimento del tema giu-
bilare “Pellegrini di speranza”. La 
Fondazione Oratori Milanesi è pron-
ta a offrire tutte le coordinate e 
mettere a disposizione i materiali. 
Sabato l’appuntamento è in via 
Sant’Antonio 5 a Milano: alle 9 apri-
rà il punto vendita; alle 9.45 si avvie-
ranno i lavori presso il Salone Pio 
XII; la conclusione è prevista per le 
12. Saranno offerti gli elementi chia-
ve per avviare la progettazione e 
programmazione. Tutto parte dalla 
condivisione dello stesso logo, co-
me segno di una comunione fra le 
comunità della Diocesi. Sarà un se-
gno di riconoscimento che renderà 
evidente l’appartenenza allo stesso 
progetto. Sarà mostrato principal-
mente sulle magliette dei bambini e 
dei ragazzi. Acquistarle è un’opera-
zione concreta di sostegno al pro-
getto. 
 

La memoria di Abramo  
e la presenza di Dio 
Il logo Toc toc mette in chiaro subi-



 

7 

to il contesto nel quale verrà chie-
sto ai ragazzi di immergersi. Ogni 
settimana le attività prenderanno 
avvio dalla memoria dell’esperienza 
di fede di Abramo. Dio, che ha bus-
sato al suo cuore (il cuore è visibile 
nel logo), lo mette in movimento. 
La promessa che Dio fa di una di-
scendenza «come le stelle del cielo» 
apre all’attesa e al desiderio. Le 
difficoltà che sono esperienza di 
“deserto” (la macchia nel logo in 
basso) sono solcate da una certez-
za che si rivela nell’incarnazione del 
Figlio di Dio e nel compimento delle 
promesse del Padre: «Io sono con 
voi tutti i giorni». Il sottotitolo dello 
slogan Toc toc svela il messaggio 
principale che la proposta dell’Ora-
torio estivo 2025 vuole lasciare: Dio 
è la presenza viva di “tutti i giorni” 
che apre le porte all’eternità. 
 

Il richiamo alla Porta Santa 
L’Oratorio estivo 2025 si fa dunque 
portavoce della “speranza che non 
delude”. Nel logo l’immagine della 
porta, data dalla simmetria delle 
due “T” di Toc toc, è richiamo alla 
Porta Santa, meta principale del 
pellegrinaggio giubilare. Nel logo si 
intravede inoltre anche il Colonnato 
di San Pietro (composto dalla O e 
dalla C del secondo toc), simbolo 
dell’universalità di una comunità in 
cui ogni credente viene abbraccia-
to. Ai ragazzi sarà chiesto di fare 
memoria della propria origine, di 

celebrare la fede nella comprensio-
ne dei riti, di lasciarsi orientare dalla 
speranza. Ogni passaggio sarà sup-
portato dal sussidio e nel kit che 
saranno disponibili dal 5 aprile, in-
sieme agli altri materiali.  
Il sito www.oratorioestivo.it sarà il 
riferimento online per la progetta-
zione dell’animazione educativa. 

           
       
 
 

Sito internet: 
www.parrocchieseveso.it 
è possibile seguire le Celebrazioni  
dalle chiese  Ss. Gervaso e Protaso  e  
S. Clemente a Baruccana  

 
 
Pagina Facebook: 
Parrocchie Seveso  
 

Commento al Vangelo del giorno e 
notizie sugli avvenimenti parrocchiali 
 
Posta Elettronica 
Indirizzi parrocchiali 
scarlo@parrocchieseveso.it 
ssgervasoeprotaso@parrocchieseveso.it 
spietromartire@parrocchieseveso.it 
bvimmacolata@parrocchieseveso.it 
risveglio@parrocchieseveso.it 
lavirgola@parrocchieseveso.it 

https://www.oratorioestivo.it/
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Il 20 marzo 2025 è deceduto  

il Rev.mo Mons. Roberto Viganò 
 

Nato a Seregno (MB) il 24/02/1953 

Ordinato sacerdote nel Duomo di Milano 

il 11/06/1983 

 

Il 20 marzo 2025, presso l’ospedale Policlinico 

di Milano dove era ricoverato per l’aggravarsi 

della sua malattia, è morto mons. Roberto Vi-

ganó , arciprete della nostra Basilica. 

Siamo profondamente grati al Signore per avere goduto della sua 

presenza in questa ultima stagione della sua vita, luminosa  

 e intensa nonostante fosse segnata dalla sofferenza. 

Custodiamo nel cuore I segni della sua fede semplice e solida, della 

sua bella umanita’, della sua capacita’ di comunione e della sua ge-

nerosità… 

Chi lo ha accostato nel confessionale ha sperimentato anche la sua 

paternità e la sua disarmante bontà. 

Il Signore che ama I puri di cuore e predilige i poveri di spirito lo 

accolga nel suo paradiso. 

I suoi funerali saranno celebrati in Basilica sabato 22 marzo alle ore 

14,45. Riposi in pace. 

 

1983-1991 Vicario parrocchiale Parrocchia San Paolo– Rho 
1991-1996 Vicario parrocchiale Parrocchia del Santi Gervasio e Protasio  
   – Seveso 
1996- 2005 parroco Parrocchia Preziosissimo Sangue di Nostro Signore  
   Gesù Cristo – Milano 
2005 – 2018 parroco Parrocchia Santa Maria alla Fontana – Milano 
2007 – 2014 Presidente Fondazione Ambrosiana per la Cultura e 
    l’educazione Cattolica – F.A.C.E.C. 
2010- 2018 Decano del decanato “Zara” 
2015- 2018 parroco Parrocchia Sacro Volto – Milano 
2015- 2018 Responsabile comunità pastorale  
   “Maria Madre della Misericordia” – Milano 
Dal 2018 Vicario parrocchiale Basilica di S. Ambrogio – Milano 
Dal 2019 Arciprete Basilica di S. Ambrogio – Milano 
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Saluto di don Roberto 
 

Carissimi, 

Da alcuni giorni sono giunto a 

Seveso mandato dal nostro Arci-

vescovo per continuare la missio-

ne educativa tra i ragazzi, gli 

adolescenti e i giovani della Par-

rocchia. Inizio il ministero con un 

po’ di timore e tremore; l’inseri-

mento in una nuova comunità 

parrocchiale esige attenzione alle 

persone e rispetto del cammino 

già percorso. Ho il cuore ricolmo 

di speranza e di fiducia perché 

ho la certezza che il Signore so-

sterrà il mio e vostro impegno 

comune per costruire qui, in 

mezzo a noi, il suo Regno. 

Principalmente i mio campo “di 

lavoro” sarà l’oratorio e sono 

convinto che sia necessario ri-

creare attorno a questo strumen-

to educativo stima e simpatia da 

parte di tutti. L’oratorio infatti, 

in una comunità parrocchiale, ha 

come scopo primario quello di 

“accompagnare alla pienezza 

della vita e alla maturità della 

fede, ragazzi, adolescenti e gio-

vani”. 

Un compito certamente impe-

gnativo, ma entusiasmante e cari-

co di responsabilità. L’educazio-

ne alla fede non è solo impegno 

del prete, ma di tutta la comuni-

tà adulta; siamo chiamati dal Si-

gnore a comunicare ai più giova-

ni quella fede che noi stessi ab-

biamo ricevuto, coltivato e cu-

stodito e che è diventata soste-

gno della nostra vita quotidiana. 

Vorrei già da queste pagine ricor-

dare tutte quelle persone che in 

questi anni hanno collaborato 

con impegno, discrezione ed 

umiltà, per realizzare tutto que-

sto in particolare i catechisti, gli 

animatori, i giovani e le famiglie. 

Termino ringraziandovi per la 

disponibilità e l’attenzione con 

cui mi avete accolto, in particola-

re al Prevosto don Giuseppe e a 

don Tarcisio. 

Mi auguro che questo rapporto 

di cordialità e di fraternità cresca 

sempre di più perché è il terreno 

su cui costruire una collaborazio-

ne aperta e sincera e su cui cam-

minare e crescere come Chiesa. 

Vi affido tutti al Signore e do-

mando anche per me una pre-

ghiera. 

Vostro don Roberto Viganò 
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In questa pagina pubblichiamo 
alcune fotografie fatte in diverse 
occasioni con la presenza di don 
Roberto 
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 Tante persone si domandano perchè ab-
biamo voluto dedicare il nostro Oratorio a 
Paolo VI. La risposta è semplice: per pro-
porre a modello dei giovani un autentico 
testimone della fede che ha segnato pro-
fondamente la storia dei nostri giorni. Ci 
sarebbero tanti motivi per spiegare la 
scelta di Paolo VI, ma quattro sembrano 
emergenti.  
1. Amò intensamente CRISTO. Fu un inna-
morato di Cristo e testimoniò con coeren-
za che non c'è autentica vita cristiana se 
non si vive una comunione profonda con 
Cristo. 
2. Amò intensamente la CHIESA, che servì 
con dedizione e sofferenza. Il 5 agosto 
1963, subito dopo la sua elezione, scrive-
va: "Bisogna che mi renda conto della mia 
posizione e della funzione che ormai mi 
sono proprie, mi rendono inesorabilmen-
te responsabile davanti a Dio, alla Chiesa, 
all'umanità. La posizione è unica. Vale a 
dire che mi costituisce in un'estrema soli-
tudine. Come una statua sulla guglia, anzi 
una persona viva, quale io sono. Anche 
Gesù fu solo sulla croce. Sentiamo allora 
ch'egli parlava con Dio ed esprimeva la 
Sua desolazione: Eloi, Eloi... Anzi io devo 
accentuare questa solitudine: non devo 
avere paura, non devo cercare appoggio 
esteriore, che mi esoneri del mio dovere, 
che è quello di volere, di decidere, di assu-

mere ogni responsa-
bilità di guidare altri, 
anche se ciò sembra 
illogico e forse as-
surdo. E soffrire 
solo, io e Dio. Il col-
loquio con Dio di-
venta pieno e in-
commensurabile". 

3. Amò i GIOVANI con 
l'affetto e l'attenzione 
propri di un padre. L'8 
dicembre 1965, nel di-
scorso di chiusura del Concilio diceva: "È a 
nome di Dio e di Cristo che vi esorto ad 
ampliare i vostri cuori secondo le dimen-
sioni del mondo, ad intendere l'appello 
dei vostri fratelli ed a mettere arditamen-
te le vostre giovani energie al loro servi-
zio. Lottate contro ogni egoismo. Costrui-
te nell'entusiasmo un mondo migliore di 
quello attuale. La Chiesa vi guarda con 
fiducia e amore. La Chiesa è la vera giovi-
nezza del mondo. Essa possiede ciò che fa 
la forza e la bellezza dei giovani: la capaci-
tà di rallegrarsi per ciò che comincia, di 
darsi senza ritorno, di rinnovarsi e di ripar-
tire per nuove conquiste. Guardatela e voi 
ritroverete in esse il volto di Cristo, il vero 
eroe umile e saggio, il profeta della verità, 
il compagno e l’amico dei giovani”. 
4. Amò l’umanità. Il MONDO, pur con le 
sue contraddizioni, promuovendo un dia-
logo sincero con tutti, nella ricerca della 
verità. 
 Nel testamento spirituale si legge: "Sul 
mondo: non si creda di giovargli assu-
mendone i pensieri, i costumi, i gusti, ma 
studiandolo, amandolo e servendolo". 
Oggi la Chiesa ha bisogno di uomini che 
vivano questi valori; il mondo ha bisogno 
di testimoni, più che di maestri (EN, n° 5). 
La testimonianza evangelica di Paolo VI 
potrà essere di aiuto a tanti giovani che si 
aprono alla ricerca del senso della vita e 
del suo profondo significato. 
A lui affidiamo i nostri giovani ed il loro 
cammino. 

don Roberto Viganò 

  

IL PERCHÈ DI UNA DEDICA  

A PAOLO VI  “FRATELLO DELL'UOMO''  
DEDICHIAMO L'ORATORIO 
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Don Costante Cereda (1942-2025) 
 

Il 21 aprile 2025 è deceduto il Rev.do Don Costante Cereda 

Nato a Renate Veduggio (MB) il 05/08/1942 

Ordinato sacerdote nel Duomo di Milano il 28/06/1966 

1966-1984 Vicario parrocchiale a Seveso (MB) 

1984-2019 Parroco Parrocchia di S. Ambrogio a Inverigo (CO) 

1998-2000 rappresentante decanale nel consiglio presbiterale dioce-

sano 

2005-2010 rappresentante di zona nel consiglio pastorale diocesano 

2009-2011 amministratore parrocchiale Parrocchia Di S. Lorenzo M. 

in Villa Romanò di Inverigo 

2011-2019 responsabile Comunità Pastorale “Beato Carlo Gnocchi” 

di Inverigo 

Dal 2019 residente nella Comunità Pastorale “Beato Carlo  
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Estate del 1973. Cortile dell'oratorio di 
Seveso. Un vero villaggio di indiani d'A-
merica tante tende (le tepee) coniche 
coperte di pelli colorate. Un brulicare 
di bambini al lavoro. Il totem, il cerchio 
degli anziani... c'era proprio tutto. In 
mezzo, tutto impolverato, un "regista" 
vestito di nero: don Costante contor-
nato da un bel gruppo di giovani in-
daffarati a che gli "indiani" partecipas-
sero tutti, con gusto all'impresa. Evi-
dentemente il villaggio era uno spunto; 
il vero obiettivo era costruire una ami-
cizia tra le persone che sapesse valoriz-
zare i talenti di tutti e di ognuno.  
Un giorno (sarà stato l'autunno del 
1974?) don Costante ferma uno di noi e 
dice: «c'è la possibilità di affittare, in 
centro a Seveso, un negozio dove fino 
a qualche tempo prima funzionava una 

osteria, perché non lo prendiamo e ci 
facciamo qualcosa di bello aperto a 
tutti i giovani del paese, oltre l'orato-
rio?». Bell'idea! Dopo qualche mese (e 
molte serate di lavoro duro per siste-
mare quei locali) si apriva il Centro So-

UNA CHIESA PER TE 
Ricordo di don Costante Cereda  

In questa pagina don Costante in vari mo-
menti della sua lunga permanenza presso la 
nostra parrocchia 
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ciale "La bottega" Anche questo uno 
spunto; una possibilità per parlare a 
tanti; per raccontare con fatti concre-
ti quello che avevamo incontrato nel-
la comunità cristiana, aiutati da lui 
(don Costante) che si era fatto trami-
te per un Lui a cui credeva.  
10 luglio 1976: a Seveso scoppia la 
questione "diossina". A fronte di tut-
to quello che di drammatico stava 
succedendo non si poteva stare fer-
mi. Così un gruppo di amici si è mosso 
e ha tentato di testimoniare la fede 
che avevamo incontrato e che ci sta-
vamo aiutando a vivere. Per farla bre-
ve: don Costante c'era e la sua pre-
senza è stata decisiva.  
Ho narrato tre fatti, ne potrei raccon-
tare tanti altri. Ma per dimostrare che 
cosa?  
Per testimoniare tre cose semplici ma 
decisive:  
- don Costante dava credito a Gesù e 
questa sua posizione la comunicava a 
chi gli stava intorno;  
- era appassionato a far crescere le 
persone nel senso che ci teneva alla 
comunità ma insisteva per una perso-

nalizzazione della fede.  
Qualcuno più tardi ha parlato (vedi 
Papa Francesco) di Chiesa in uscita, di 
attenzione alle periferie... Don Co-
stante già tanti anni fa questa indica-
zione la praticava e aiutava altri a pra-
ticarla.  
Noi l'abbiamo conosciuto così e per 
questo. 

Ambrogio Bertoglio 
 

 

Don Costante presso il Centro Sociale  
"La bottega" 

1976, motel Agip di Assago. Don Costante 
celebra la messa con gli sfollati  
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DONA CIBO  - Quaresima 2025 
Anche quest’anno è stato proposto il gesto Quaresimale  del 
“Donacibo”  alle scuole di Seveso. 

 
Il “Donacibo” è una ini-
ziativa a livello nazionale 
che ha lo scopo di racco-
gliere alimenti per aiutare 
famiglie e situazioni di 
bisogno attraverso la re-
te di “Banchi di solidarie-
tà” presenti in vari paesi, 
anche a Seveso. 
 
 

Scuola E. Toti  Baruccana 
 

Per noi volontari che abbiamo incontrato i ragazzi proponendo il gesto, 
è stata la conferma che “aiutare” è una esigenza del cuore; infatti i 
bambini e i ragazzi si sono molto coinvolti con domande e osservazioni.  
Loro stessi hanno raccontato 
di piccoli gesti gratuiti quoti-
diani come “portare un bic-
chiere d’acqua alla nonna”, 
“prestare qualcosa a un com-
pagno o a un amico”.  
E’ stata sorprendente anche 
la partecipazione degli adole-
scenti che si sono messi in 
gioco in modo molto positivo! 
Ne siamo grati. 
 

Per noi questo gesto di carità vissuto insieme, nasce dalla fede in Gesù e 
dalla coscienza che tutto è Suo dono. 
 
 
 

 I volontari del Banco di Solidarietà di Seveso 
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Cresimandi a San Siro,  
un arcobaleno di speranza 
 

Sfidando la pioggia, domenica 50mila ragazzi che hanno ricevuto e riceve-
ranno la Cresima si sono radunati allo stadio di Milano nel tradizionale ap-
puntamento con l'Arcivescovo. Che li ha esortati a un impegno di servizio 
per gli altri, per essere segno di pace e di fraternità nel mondo 
 

di Annamaria BRACCINI      Foto Cherchi / ITL 

«Siamo qui per essere testimoni di 
speranza e voi siete l’arcobaleno. Ra-
gazzi e ragazze della cresima, grazie». 
Parola dell’Arcivescovo di Milano che 
così saluta i 50.000 cresimandi e cresi-
mati del 2025, dell’anno del Giubileo, 
che gremiscono gli spalti del primo e 
del secondo anello del “Meazza”, con 
il loro catechisti e catechiste, i padrini 
e madrine, i genitori, i “don” e le reli-
giose. Accanto al vescovo Mario ci 
sono i Vicari episcopali di Zona e di 
Settore e il direttore della Fondazione 

degli Oratori Milanesi, don Stefano 
Guidi, per una Chiesa che, dai più pic-
coli al governo centrale della Diocesi, 
cammina unita. 
Nel boato che, infatti, accoglie monsi-
gnor Delpini quando entra nello sta-
dio dallo stesso tunnel da cui fanno il 
loro ingresso in campo i calciatori, e 
che lo accompagna mentre compie il 
giro a bordo campo, c’è tutto l’entu-
siasmo di una Chiesa che si appresta a 
vivere uno dei momenti più attesi e 
significativi dell’intero anno. Insom-
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ma, una grande comunità in festa, 
giovane nell’età e nello spirito, come 
gli oltre 800 figuranti, per la maggior 
parte ragazzi degli oratori provenienti 
da tutta la Diocesi che si sono prepa-
rati settimane per le coreografie, che 
alternano le letture, la preghiera, le 
invocazioni, tutte ispirate dal titolo 
dell’incontro “L’arcobaleno dello Spi-
rito”, dall’intero “Cammino dei 100 
giorni cresimandi” avviatosi a metà 
dicembre come preparazione e dalla 
Lettera scritta dal vescovo Mario per 
l’occasione, “Saremo un arcobaleno”. 
San Siro si illumina, per questo, non 
solo dei 7 “mitici” colori delle pettori-
ne indossate per identificare le altret-
tante zone pastorali da cui si provie-
ne, ma di quelli delle figurazioni – per 
cui vengono utilizzati semplici mate-
riali di recupero come cartoni e stoffe 
riciclate – che segnano 
gli steps dell’evento con parole-
chiave. 
 
La fedeltà 
In una sorta di dialogo ininterrotto tra 
le voci guida, i catechisti, alcuni vicari, 
si aprono le coreografie a tema, a par-
tire dal blu di “Fedeli come Abramo”, 
per cui, sul campo, si disegna la paro-
la “fedeltà” e l’Arcivescovo risponde 
alla domanda di una catechista su co-

me poter «aiutare i bambini di oggi a 
scoprire che Dio li chiama personal-
mente e ha una promessa per ciascu-
no di loro», dopo un breve brano trat-
to da Genesi 12, letto da Isacco, 18 
anni, padrino che arriva dalla Zona V. 
«Voglio anzitutto consigliare di avere 
a portata di sguardo una bella imma-
gine di Gesù: il volto dell’Amico, il vol-
to del Signore. Che in casa ciascuno 
abbia una immagine da guardare. Per 
me è insuperabile il volto del Cristo 
Salvatore di Andrej Rublev. È necessa-
rio che la catechista, il catechista aiu-
tino i ragazzi e le ragazze a praticare 
l’esercizio spirituale dello sguardo. 
Stare in silenzio a guardare il volto di 
Gesù che guarda ciascuno e gli dice 
parole segrete e propone la sua amici-
zia». 
E, ancora, «propongo», spiega, «a cia-
scuno dei cresimandi di cominciare a 
praticare un vero servizio: servire in 
casa, servire in oratorio, servire sull’al-
tare. Servire come Gesù ha servito. 
Servire quando nessuno ti vede. Servi-
re per esprimere amore agli altri, an-
che a scuola, anche con i vicini di casa. 
L’esercizio dello sguardo e il servizio: 
per questo “Ci metteremo a danzare 
e a cantare per stupire il mondo, e 
saremo un arcobaleno”». 
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Aprire la porta a Gesù 
Si arriva al rosso di “Amati come Ma-
ria”, dove l’interrogativo all’Arcivesco-
vo è affidato a un cresimando, mentre 
sul campo si forma il volto di Maria. Il 
Vangelo scelto per questo secondo 
momento e proposto dalla voce della 
religiosa salesiana suor Mafalda Mon-
tanini e la Pagina di Luca con l’annun-
ciazione. 
«Caro arcivescovo Mario, perché Dio 
ha mandato l’angelo proprio da Maria? 
L’ha scelta a caso o aveva già pensato 
a lei? Questo vuol dire che Dio pensa 
anche a ciascuno di noi, per farci fare 
qualcosa di speciale nel mondo?”, 
chiede il ragazzo a cui l’Arcivescovo 
(del quale prima dell’inizio era stato 
diffuso un video sui maxi-schermi dedi-
cato a Carlo Acutis) si rivolge diretta-
mente. «Ciascuno componga un picco-
lo album fotografico per contenere 
l’immagine dei  “miei angeli”. Forse 
puoi anche scrivere sotto la foto una 
frase per ricordare il messaggio che 
ogni angelo ti ha portato. Gesù sta alla 

porta e bussa, se qualcuno gli apre, 
entra per essere amico per sempre. Se 
Gesù entra in casa tua vuole solo es-
serti amico. Non ha nulla da farti fare, 
vuole solo offrire la sua amicizia e sta-
re con te per sempre. Le tue scelte 
saranno buone se nasceranno dall’ami-
cizia di Gesù, dalla sua parola, dalla 
forza e sapienza dello Spirito. Così po-
trai fare grandi cose». 
Torna, come al termine di ogni inter-
vento di monsignor Delpini, l’espres-
sione che è come l’emblema dell’in-
contro e viene scandita da lui stesso: 
“Ci metteremo a danzare e a cantare 
per stupire il mondo, e saremo un ar-
cobaleno”. Terzo colore il giallo del 
“Voluti bene come Matteo” con la do-
manda di due genitori su «dimostrare 
ogni giorno che il nostro amore resta 
solido e vero, anche mentre tutto cam-
bia» e l’ascolto del brano di Matteo al 
capitolo 9 proposto dal diacono tran-
seunte Marco Eliseo.   
«Fate un pellegrinaggio in questo an-
no giubilare» 
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«Propongo che durante questo anno 
ogni famiglia viva un pellegrinaggio 
giubilare. I genitori sono chiamati a 
dare ai figli buone ragioni per diventa-
re adulti. Se i genitori sono sempre 
scontenti, nervosi, arrabbiati, come 
faranno i figli a desiderare di diventare 
come il papà o come la mamma? La 
stessa cosa si deve dire degli insegnan-
ti, dei nonni, dei preti: il vostro modo 
di parlare della vostra vita offra ai ra-
gazzi buone ragioni per desiderare di 
diventare adulti. Dunque: la narrazione 
piuttosto che il comandamento; la pre-
ghiera piuttosto che la preoccupazio-
ne; il silenzio della tenerezza piuttosto 
che il diluvio delle prediche». 
Questo il consiglio del vescovo Mario – che 
ha davanti, creata dai figuranti, l’immagine 
delle mani e si dice insieme la preghiera 

dell’arcobaleno .  
Infine, il verde dell’essere “Costruttori 
di pace e Pellegrini di speranza” con il 
gesto di solidarietà suggerito quest’an-
no per cui vengono lasciate offerte ai 
cancelli: il sostegno al Centro giovani 
di Damasco, luogo di incontro tra gio-
vai cristiani e musulmani,  in un Paese 
ferito da una guerra infinta e dal terre-
moto. 
Infine, il mandato, perché i ragazzi del-
la cresima «portino la speranza, la pa-
ce, l’ amore essendo testimoni», la re-
cita corale del Padre nostro, e la bene-
dizione.   
 
NB. Foto e testo tratti dal sito della Dio-
cesi, perché dai nostri oratori non ci è 
giunta nessuna notizia. 
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31 marzo 202 - Tigray 
 
Carissimi  
Vi penso e vi auguro un buon tempo 
di quaresima. 
Qui la vita quotidiana prosegue nor-
malmente. 
Ultimamente abbiamo cominciato a 
fare qualche lavoro per il drenaggio 
dell’acqua piovana.  

Durante la stagione delle piogge era 
un macello e si infiltrava anche nelle 
fondamenta delle costruzioni.  
La situazione qui continua ad essere 
calma e stabile anche se la gente sfol-
lata è ancora qui e non può tornare 
nelle proprie case. 
 
LE CRITICITÀ DELLA RISPOSTA  
UMANITARIA IN TIGRAY 
La situazione nella regione resta sem-
pre fluida, con conflitti sparsi in diver-
se aree del Tigray. Una delle criticità 
principali, in questo contesto, è 

Dall’Etiopia suor Monica 
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la difficoltà ad entrare nella regione 
per fornire l’aiuto umanitario di cui 
donne, uomini, bambine e bambine 
hanno urgentemente bisogno. 
Il governo etiope negli ultimi mesi ha 
affermato di voler accordare alle agen-
zie umanitarie accesso incondizionato 
alla regione, assicurando di voler inda-
gare sui crimini perpetrati nell’ambito 
del conflitto, anche grazie al supporto 
di organismi internazionali, ma ad oggi 
la burocrazia che dovrebbe permettere 
l’accesso di questi aiuti è ancora piutto-
sto lenta, frenando le operazioni e le 
azioni di supporto alla popolazione. 
 
L’isolamento della regione resta 
tutt’ora un fattore critico. Anche in 
quelle aree come Macallè e Adigrat in 
cui i servizi sono stati ripristinati, conti-
nue disfunzioni ai collegamenti inter-
net e telefonici restano all’ordine del 
giorno, impedendo il continuo flusso di 

informazioni vitale per lo svolgimento 
delle operazioni. 
 
4.5 milioni di persone, nella regio-
ne, hanno bisogno di assistenza ali-
mentare. I mercati locali, ad oggi, 
stanno arrivando al collasso a causa 
della stagione magra e delle difficoltà 
nell’accedere al commercio a livello 
regionale. Questo ha aggravato l’insi-
curezza alimentare della popolazione, i 
cui raccolti avevano già subito gravi 
danni a causa dell’infestazione delle 
locuste e dell’impatto devastante delle 
ostilità. 
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Le reliquie di Gervasio e Protasio  
giungono a Roma 
 

Le ha donate l'Arcivescovo Delpini alla Basilica romana a loro dedicata,  
nei giorni del pellegrinaggio giubilare della Diocesi 

«Questa Basilica fu eretta per volontà 
dell’imperatore Teodosio dopo il 390 
in onore dei santi Gervasio e Protasio, 
mai prima d’oggi avevano oltrepassato 
questa soglia le loro reliquie. Forse 
perché, proprio nel periodo in cui si 
edificava questa maestosa Basilica a 

tre navate, ora ridotta ad una, i rappor-
ti tra sant’Ambrogio e Teodosio erano 
stati gravemente compromessi dalla 
strage di Tessalonica. Dopo il massa-
cro, il Vescovo di Milano si oppose fer-
mamente all’imperatore, imponendo-
gli una penitenza pubblica prima di 
ammetterlo nuovamente alla comunio-
ne della Chiesa. In un clima tanto teso, 
è probabile che Ambrogio abbia prefe-
rito custodire le reliquie di Gervasio e 
Protasio a Milano, aspettando i tempi 
migliori. Che ora, evidentemente, sono 
finalmente giunti, dopo 16 secoli». 
È una comunità commossa e grata, a 
cui dà voce il parroco don Elio Lops, 
nel suo ringraziamento, quella che si 
stringe intorno all’Arcivescovo che – 
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nei giorni delle pellegrinaggio giubilare 
della Diocesi a Roma – dona lui stesso, 
appunto, le reliquie ambrosiane di Ger-
vasio e Protasio, cui è dedicata l’insi-
gne basilica che porta il loro nome uni-
tamente a quello di Vitale e Valeria, 
ritenuti da antica tradizione genitori 
dei due santi martiri. A sottolineare 
l’importanza della consegna, la Messa 
presieduta dal vescovo Mario e conce-
lebrata da diversi presbiteri della Dio-
cesi di Roma legati, per diversi motivi, 
alla vita di questo luogo di culto, molte 
presenze – tanti i Vigili del Fuoco, di cui 
il parroco è cappellano, con il coman-
dante del Corpo nazionale Eos Manni-
no – e i messaggi giunti tra cui, in pri-
mis, quello del Presidente della Repub-
blica, ma anche del Ministro dell’Inter-
no, che hanno fatto pervenire la loro 
vicinanza tramite una telefonata per-
sonale al parroco. Anche perché la de-
dicazione completa della chiesa è «San 
Vitale, Santa Valeria, Santi Gervasio e 
Protasio al Quirinale», abbracciando, la 
parrocchia, i colli del Quirinale e del 
Viminale. 
Insomma, un momento insieme solen-
ne e di gioia, come ha evidenziato nella 
sua omelia monsignor Delpini in riferi-
mento proprio al significato delle reli-
quie. «I santi martiri sono qui per pro-
teggere la comunità, ma essi contesta-
no il cristiano sfiduciato che vive la tri-
bolazione come un segno di morte, 
mentre dovrebbe essere grato del fu-
turo se vissuto per amore; essi conte-
stano il cristiano che vive una specie di 
reticenza per l’imbarazzo di dire della 
propria fede e la sua gioia;  essi conte-
stano il cristiano chiacchierone che 

parla di tutto, eccetto che di Gesù, del-
la sua morte della sua risurrezione». 
Interessante e complessa la storia at-
traverso i secoli di questo luogo di cul-
to. Infatti, la basilica imperiale di San 
Vitale al Quirinale – o meglio per usare 
il suo nome più corretto, basilica pa-
leocristiana dei Santi Vitale, Valeria, 
Gervasio e Protasio Martiri in Fovea, 
conosciuta più comunemente come 
basilica parrocchiale di San Vitale e 
Compagni Martiri in Fovea – si trova 
nel centro storico di Roma. Fu edifica-
ta nel 386, essendo la prima basilica 
cristiana pubblica con battistero 
(ancora non ritrovato) non fondata su 
templi pagani preesistenti ed è men-
zionata nel Liber Pontificalis.  Fu voluta, 
come detto, dall’imperatore Teodosio, 
ma per volontà e decisione di sant’Am-
brogio, forse dopo lo “strappo” della 
strage di Tessalonica, ma anche in ono-
re del ritrovamento miracoloso dei 
corpi di Gervasio e Protasio martiri in 
Milano. Fu consacrata da papa Inno-
cenzo I (401-417), come ringraziamen-
to della munificenza della ricca matro-
na romana chiamata Vestina, di stirpe 
senatoria,  amica di Sant’Ambrogio, a 
indicare un ulteriore legame con la 
Chiesa che proprio da Ambrosio pren-
de nome. 
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“Consacrali nella verità”  
La frase scelta dagli 11 diaconi della no-

stra Diocesi che sono stati ordinati pre-

sbiteri il 7 giugno dal nostro arcivesco-

vo don Mario Delpini nel Duomo di Mi-

lano. 

Li abbiamo incontrati Sabato 5 aprile 

presso il Seminario di Venegono per la 

loro prima festa.  

Il benvenuto è sempre di accoglienza, 

sorridenti e… l’offerta di un buon caffè 

sempre graditissimo. I saluti con chi già 

conosciamo e poi in chiesa per la recita 

del Rosario.  

A seguire la S. Messa con l’omelia di un 

candidato diacono, Stefano Cazzaniga. 

… “Se siete venuti è per un momento 

forte di preghiera: (1 lettura) …Toglierò 

dal loro petto il cuore di pietra, darò 

loro un cuore di carne, perché seguano 

le mie leggi e le mettano in pratica. Il 

cuore di carne deve 

sempre battere per le 

vocazioni, ritmo di 

speranza. Il cuore di 

carne deve sempre 

battere per ricevere 

l’Eucaristia. Il cuore di 

carne deve sempre 

battere per avvicinar-

ci sempre più a Cri-

sto, ricordando i bim-

bi, i malati, i poveri 

come diceva sempre 

Papa Francesco. Oggi in modo particola-

re noi diaconi vi ringraziamo e vi invitia-

mo a pregare sempre per le vocazioni”. 

Alla presentazione dei doni non è man-

cato il canto del Giubileo, scrivo solo il 

ritornello: 

 Fiamma viva della mia speranza 

 questo canto giunga fino a Te!  

 Grembo eterno d’infinita vita 

 nel cammino io confido in Te. 

Alla fine della S. Messa il Rettore don 

Enrico Castagna ci ha ringraziato anche 

per festeggiare i 90 anni della inaugu-

razione e della presenza del Seminario. 

Nel quadriportico si è conclusa la no-

stra mattinata gustando torte e biscot-

ti portati dai genitori dei diaconi. Al 

prossimo anno 2026. 

Simona, Silvia, Maria Luisa, Isa 
 
 
 

Amiche del seminario a Venegono 
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LA BUONANOTTE 
 
Fonte:  Bollettino Salesiano  
del mese di giugno 2025 
B.F. — Disegno di Fabrizio Zubani 
 
 
 

L’EREDITÀ 
 
Un giovane chiese al nonno: “Nonno, 
come facevi a vivere in passato senza 
tecnologia… senza computer… senza 
droni… senza bitcoin… senza connes-
sione internet… senza tv… senza con-
dizionatori… senza auto… senza tele-
foni cellulari?” 
Il nonno rispose: “Proprio come vive la 
tua generazione oggi… senza preghie-
re, senza compassione, senza rispetto, 
senza buona educazione, senza vera 
istruzione, con una personalità povera, 
senza gentilezza umana, senza vergo-
gna, senza modestia, senza onestà. 
Noi, le persone nate tra il 1930 e il 
1980, eravamo i benedetti. Le nostre 
vite ne sono una prova vivente. 
Giocavamo e andavamo in bicicletta 
senza mai indossare il casco. 
Dopo la scuola, facevamo i compiti da 
soli e giocavamo nei prati fino al tra-
monto. 
Avevamo amici veri, non amici virtuali. 
Quando avevamo sete, bevevamo dal-
la fontana, dalle cascate o dal rubinet-
to, non dall’acqua minerale. 
Non ci preoccupavamo né ci ammala-
vamo, anche se condividevamo la stes-
sa tazza o piatto con gli amici. 

Non ingrassavamo, nonostante man-
giassimo pane e pasta ogni giorno. 
Camminavamo a piedi nudi e non ci 
succedeva nulla. 
Non prendevamo integratori alimenta-
ri per rimanere in salute. 
Creavamo i nostri giocattoli e ci gioca-
vamo. 
I nostri genitori non erano ricchi, ma ci 
davano amore, non beni materiali. 
Non avevamo telefoni cellulari, dvd, 
psp, console per videogiochi, pc, chat 
su internet… ma avevamo amici veri. 
Andavamo a trovare i nostri amici sen-
za bisogno di inviti e condividevamo 
con loro il cibo e il tempo. I genitori 
vivevano vicino a noi, e il tempo in fa-
miglia era prezioso. 
Le nostre foto erano in bianco e nero, 
ma i ricordi erano pieni di colori. 
Siamo una generazione unica e la più 
comprensiva, perché siamo l’ultima 
che ha ascoltato i propri genitori. E sia-
mo anche i primi che sono stati costret-
ti ad ascoltare i propri figli. 
Siamo un’edizione limitata. 
Approfitta di noi. Impara da noi. Siamo 
un tesoro destinato a scomparire pre-
sto.” 
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PARROCCHIA  
Ss. GERVASO E PROTASO 
 

Aggiornati al 5 GIUGNO  
 

GIUGNO 
 

08 Domenica 09.30  
     11.30 Per la comunità pastorale 
     18.30  
09 Lunedì   08.30   
     18.00 Mantovani Maria e familiari 
10 Martedì  08.30 Card. Carlo Confalonieri e  
       familiari defunti 
     18.00  Per tutte le anime delPurgatorio 
11 Mercoledì  09.00 Paolo Cappelletti 
     18.00  
12 Giovedì  08.30  
     18.00  
13 Venerdì  08.30  
     18.00  
14 Sabato   17.30 Parma Gaetano e  
       Balestrini Ambrogina 
15 Domenica 09.30  
     11.30 Per la comunità pastorale 
     18.30  
16  Lunedì  08.30   
     18.00 Santambrogio Piero e  
       Basilico Antonia  
17 Martedì  08.30  
     18.00  
18 Mercoledì  09.00  
     18.00  
19 Giovedì  08.30  
     18.00 Pagani Gabriele e  
       Proserpio Teresina 
       Carimati Massimo Maurizio 
20 Venerdì  08.30  
     18.00  
21 Sabato   17.30  
22 Domenica 09.30  
     11.30 Per la comunità pastorale 
     18.30  
23 Lunedì   08.30   
     18.00 Mariani Franco 
       Sgro Salvatore Giuseppe 
24 Martedì  08.30  
     18.00 Armando Gramegna 
25 Mercoledì  09.00 Giuntoli Manrico  e  
       Matteucci Alba 
     18.00 Gina Azzi Ferretti e  
       Gabriella Facchinetti 
       Zago Paolo e famiglia 
       Zappa Ernesto 

26 Giovedì  08.30  
     18.00 Fiorentino Agostino e  
       Grande Filomena e figli 
       Anzani Luigi, Iride e genitori 
27 Venerdì  08.30  
     18.00 Cappelletti Angelo eFerrari Tina 
28 Sabato   17.30 Don Armando Colombo e  
       Borgonovo Remo 
29 Domenica 09.30  
     11.30 Per la comunità pastorale 
     18.30  
30 Lunedì   08.30   
     18.00 Alberio Antonietta,  
       Brenna Giulio e familiari 

LUGLIO 
 

01 Martedì  08.30  
     18.00  
02 Mercoledì  09.00  
     18.00 Mons. Giuseppe Castiglioni 
03 Giovedì  08.30  
     18.00 Aldo Anzani 
04 Venerdì  08.30 Besana Mario,  
       Farina Antonietta e familiari 
     18.00  
05 Sabato   17.30 Santambrogio Arnaldo e fam. 
06 Domenica 09.30 Famiglia Barazzetta 
     11.30 Per la comunità pastorale 
     18.30  
07 Lunedì   08.30   
     18.00 Mamma ester e Natalina 
08 Martedì  08.30 Famiglie Sala-Cazzaniga 
     18.00  
09 Mercoledì  09.00  
     18.00  
10 Giovedì  08.30 Volpi Ines e familiari 
     18.00  
11 Venerdì  08.30  
     18.00 Anacleto Mottadelli e  
       Enrichetta Carimati  e 
       Familiari defunti 
12 Sabato   17.30 Pellegatta Antonio, Marzorati  
       Faustina e familiari defunti 
13 Domenica 09.30 Card. Carlo Confalonieri e  
       Familiari defunti 
       Famiglia Sabbadini 
     11.30 Per la comunità pastorale 
     18.30  
14 Lunedì   08.30   
     18.00 Talamoni Alessandro, 
       Enrica, Angela 
15 Martedì  08.30  
     18.00 Per tutte le anime del Purgatorio 
16 Mercoledì  09.00  
     18.00 Fumagalli Mario 

Intenzioni celebrazioni eucaristiche 
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17 Giovedì  08.30  
     18.00  
18 Venerdì  08.30  
     18.00 Tagliabue Carletto 
         Famiglia Bizzozero e Figini Carlo 
19 Sabato   17.30 Carimati Massimo Maurizio 
 
20 Domenica 09.30  
     11.30 Per la comunità pastorale 
     18.30 Vitello Rosario 
21 Lunedì   08.30   
     18.00 Nicoletta 
22 Martedì  08.30  
     18.00  
23 Mercoledì  09.00  
     18.00  
24 Giovedì  08.30  
     18.00 Galli Luigi 
25 Venerdì  08.30 Dho Gianluca e  
       Annoni Maria Sara 
     18.00 Famiglia Piccini 
26 Sabato   17.30 famiglia Sala 
27 Domenica 09.30  
     11.30 Per la comunità pastorale 
     18.30  
28 Lunedì   08.30   
     18.00  
29 Martedì  08.30  
     18.00  
30 Mercoledì  09.00  
     18.00  
31 Giovedì  08.30  
     18.00  

 
AGOSTO 
01 Venerdì  08.30 
     18.00 Luciana Mapelli 

02 Sabato   17.30 
 
03 Domenica 09.30  
     11.30 Per la comunità pastorale 
     18.30  
04 Lunedì   08.30   
     18.00  
05 Martedì  08.30  
     18.00 Mons. Giuseppe Castiglioni 
06 Mercoledì  09.00  
     18.00  
07 Giovedì  08.30  
     18.00  
08 Venerdì  08.30       
     18.00 Pellegatta Antonio, Marzorati  
       Faustina e familiari defunti 
       Riva Galdino 
09 Sabato   17.30  
 

10 Domenica 09.30  
     11.30 Per la comunità pastorale 
     18.30  
11 Lunedì   08.30   
     18.00 Per tutte le anime delPurgatorio 
       Volpi Angela e 
       Lanzani Vincenzo 
12 Martedì  08.30 Turla Paola e genitori 
     18.00  
13 Mercoledì  09.00  
     18.00  
14 Giovedì  08.30 Dho Gianluca e  
       Annoni Maria Sara 
     17.30  
15 Venerdì  09.30  
     11.30 Per tutta la comunità Pastorale 
     18.30  
16 Sabato   17.30 Card. Carlo Confalonieri e fam. 
 
17 Domenica 09.30  
     11.30 Per tutta la comunità Pastorale 
     18.30  
18 Lunedì   08.30   
     18.00  
19 Martedì  08.30  
     18.00  
20 Mercoledì  09.00  
     18.00  
21 Giovedì  08.30 Famiglie Sala - Cazzaniga 
     17.30  
22 Venerdì  08.30  
     18.30  
23 Sabato   17.30  
 
24 Domenica 09.30  
     11.30 Per tutta la comunità Pastorale 
     18.30  
25 Lunedì   08.30   
     18.00  
26 Martedì  08.30  
     18.00  
27 Mercoledì  09.00 Dho Gianluca e  
       Annoni Maria Sara 
     18.00  
28 Giovedì  08.30  
     17.30  
29 Venerdì  08.30  
     18.30  
30 Sabato   17.30  
31 Domenica 09.30  
     11.30 Per tutta la comunità Pastorale 
     18.30  
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PARROCCHIA 
Ss. GERVASO E PROTASO 
 

09 ACQUISTAPACE FEDERICO MATTEO 
10 BORGHI PRESCENDO  FLAMINIA 
11 COLOMBO MARGHERITA 
  Battezzati il  27 aprile 2025 
 

12 MAZZOLENI EDOARDO 
 Battezzato il  18 maggio 2025 
 

13 AMERINI ENEA 
 Battezzato il  25 maggio 2025 

 
 
PARROCCHIA B.V. IMMACOLATA 
 

03 LIGUORI VIRGINIA 
 Battezzata il  21 aprile 2025 
 

04 BELOTTI TEO 
 Battezzato il  27 aprile 2025 
 

05 CANATO LUDOVICA 
06 GEROSA BIANCA 
 Battezzati il’ 11 maggio 2025 
 

07 BACCO GIADA 
 Battezzata il  25 maggio 2025 
 
 

PARROCCHIA S. PIETRO M. 
 
 

02 VACCARO NOAH 
03 PICCO ARA VITTORIA 
04 GHEZZI ALICE 
05 FACTON YANA MADELAINE 
 Battezzati il 18 maggio 
 
 
 

PARROCCHIA SAN CARLO 
01  CUCCO MATTIA 
       Battezzato l’11 maggio 
 

03 MERONI ANGELICA GERMANA 
04 BIASION ERCOLE 
05  BIASION INDIRA                                   
 Battezzati il 25 Maggio 
 

 
 

PARROCCHIA 
S. GERVASO E PROTASO 
 

12 D’ANDRIA ANTONIA 
 Anni 68     †  28 febbraio 
 Via Laforet, 4 
 

13 FRGERIO MARIA ROSA 
 Anni 80     †  1 marzo 
 Corso Garibaldi, 28 
 
14 PELLEGATTA LUIGIA 
 Anni 90     †  10 marzo 
 Via Milite Ignoto, 2 

Vivono in Cristo risorto 

Rinati in Cristo 
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15 OLTOLINA ANGELA ved. VILLA 
 Anni 84      
 †  12 marzo 
 
 Via Madonnina, 16 
 Bovisio Masciago 
 
 Ciao mamma, te ne 
 sei andata anche tu 

in punta di piedi, quasi a non voler di-
sturbare. Ora sei di nuovo insieme con 
tuo marito Giulio. Resterai sempre viva 
nel mio cuore e nei ricordi. Con immen-
so affetto tuo figlio Emanuele. 
 
16 SIPALA AGRIPPINO 
 Anni 78     †  15 marzo 
 Via San Martino, 40 
 
Don ROBERTO  VIGANO’ 

 Anni 72      
 †  20 marzo 
  
 
 
 
 
 

17 GUIDOTTI CARMELITA ved FERRARI 
 Anni 90     †  9 aprile 
 Coro Isonzo, 38 
 
18 SAMBRUNA SAVERIA MARIAROSA 

 Anni 78     
  

 †  11  aprile 
 Via  Tiziano, 9 
 
 La tua passione per 
 l’insegnamento ha la
 sciato un segno inde- 
 lebile, il tuo ricordo 

vive nei tuoi alunni che ti salutano or-

mai cresciuti “Ciao Sambruna”. A noi 
figlie hai insegnato la generosità e l’at-
tenzione verso il prossimo. Sei stata la 
migliore nonna del mondo. Ogni volta 
che guarderemo il cielo penseremo a 
te. I tuoi insegnamenti ci guideranno 
sempre.  
 

19 VICINI LUIGI ALBERTO 
 Anni  76   
 †  17  aprile 
 
 Via Tonale, 18 
 
 Ricordiamo con affet
 to e gratitudine Luigi, 
 che ha dedicato il suo 
 tempo e il suo cuore 

agli altri nel centro di Corso Isonzo del 
gruppo missionario. La sua generosità 
e il suo spirito altruista rimarranno 
sempre vivi nei nostri ricordi e nelle 
vite che ha toccato. Il suo impegno è 
stato un esempio di amore e solidarie-
tà. Riposa in pace, il tuo operato conti-
nuerà a ispirarci. 
 

20  SARTOR ITALO 
 Anni 89    †  20 aprile 
 Via  Resegone, 9 
 

DON COSTANTE CEREDA 
 Anni 82     
 †  21 aprile 
 Inverigo 
 
 
 
 
 
 

21 MANZONI PIETRO 
 Anni 68   †  26  aprile 
 Corso Isonzo, 94 
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22 CONFALONIERI PAOLO 
 Anni 63    †  3 maggio 
 Via Mezzera, 53 
 
23 MASI DANIELA 
 Anni 53       †  28 aprile  
 Corso Garibaldi, 80 
 
24 DI MULO CLAUDIO 
 Anni 63     18 maggio 
 Via Madonna, 4 
 
25 GAGGIOLI GIORGIO 
 Anni 82    †  22 maggio 
 Via  Colleoni, 33 
 
26 TAGLIABUE GIUSEPPINA 
 Anni 97    †  25 maggio 
 Via  Ortigara, 11 
 
 
 

PARROCCHIA  
B.V. IMMACOLATA 
 
 

16 CAVAGNA LITTA ved. CERLIANI 
 Anni 91    †  2 marzo 
 Via  
 
17 PIROTTA ANTONIA 
 Anni 98     †  6 marzo 
 Via Domodossola, 4 
 
18 BONALDO GUERRINO GIOVANNI 
 Anni 83     †  9 marzo 
 Via Senofonte, 17 
 
19 BUSCATO ANTONIO 
 Anni 83     †  12 Marzo 
 Via Lentate, 3 
 

20 POLLONI AGNESE 
 Anni 90     †  18 marzo 
 Via della Roggia, 23 
 
21  ZANIN LUCIA ved.. MONTI 
 Anni 82    †  27 marzo 
 Via  Trento Trieste, 32 
 
22 MASIERO  MARTINO 
 Anni 94    †  10 maggio 
 Via Pace, 5 
 
23 D’ORAZIO MAURO 
 Anni 67    †  18 aprile 
 Via Aristotele, 13 
 
24 MARITAN IOLANDA 
 Anni 92    †  19 aprile 
 Via Rosmini, 21 
 
25 NIGRO ROSETTA 
 Anni 71    †  22 aprile 
 Via Ambrosoli, 15 
 
26 ALESSANDRI AMELIA 
 Anni 53    † 24 aprile  
 Via Salvo d’Acquisto, 9 
 
27 BRAGATO FENISEA 
 Anni 89    †  30 aprile 
 Via Vignazzola, 102 
 
28 PROVASI MARCO ANTONIO 
 Anni 61     †  6 maggio 
 Via Andrea Doria, 47/D 
 
29 ESPOSITO CARMELA ROSINA 
 Anni 86     †  8 maggio 
 Piazza Italia, 4 
 
30 ZAMBERLAN GIANNINO SANTE 
 Anni 86     †  29 maggio 
 Via Meredo, 24 
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PARROCCHIA 

SAN PIETRO MARTIRE 
 
09 GIGLIO ALFREDO 
 Anni 76     †   marzo 
 Via Mortare, 8 - Cesano Maderno 
 
10 RUGGI EMMA ved. SERRADIMIGNI 
 Anni 93      †  9 marzo 
 Via Vignazzola, 17 - Meda 
 
11 MOTTA GIUSEPPE 
 Anni 95     †  10 marzo 
 Via Giovi, 24 
 
12 GARIBOLDI MARIA ved. TURATI 
 Anni 100      †  10 marzo 
 Via Milano, 101 - Meda 
 
13 CANAVE’ TRANQUILLO 
 Anni 81     †  26 marzo 
 Via ia Vignazzola, 11 - Meda  
 
14 PELLEGRINI  VENERINA IN PINEL 
 Anni 87     † 28 marzo  
 Via Montello, 42 - Seveso 
 

15 LAROVERE GIORGIO 
 Anni 65     †  31 marzo 
 Via D’Annunzio - Seveso 
 

16 HOFER AGNESE 
 Anni 92     †  3 aprile 
 Via Via Borromeo. 5 - Seveso 
 

17 BIZZOZERO GIUSEPPINA 
 Anni 90     †   6 aprile 
 Via San Carlo, 41 - Seveso 
 

18 ARTUSIO ANNA MARIA 
 Anni 75     †   17 aprile 
 Via Vignazzola, 7 - Meda 
 

19 SANTAMBROGIO AGOSTINO 
 Anni 91      †   17 aprile 
 Via Perosi, 5 - Seveso 
 

20 NANNI GIORGIO 
 Anni 86    †   18 aprile 
 Via Adua, 34 - Seveso 
 

21 CATTANEO GIORDANO 
 Anni 88     †   12 maggio 
 Piazza Verdi, 20 - Seveso 
 

22 MAO DAMIANA 
 Anni 83     †   12 maggio 
 Via Carducci, 23  - Seveso 
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PARROCCHIA SAN CARLO 
 
09 MUNARI DANILO 
 Anni 84     †  8 marzo 
 Via Monterosa, 34 
 

10 MAMBRIN TOSCA 
 Anni 91     †  9 marzo 
 Via dei Pioppi, 7 
 

11 PEROTTI SILVANO 
 Anni 81     † 10 marzo  
 Via Pordenone, 21 
 
12 PAIARDINI ANDREA 
 Anni 46    †  20 marzo 
 Via Verona, 20 
 
13  GIACHETTO GIANFRANCO 
 Anni 84    †  27 aprile 
 Via delle Robinie, 19 
 
 14 MENEGHIN PAOLA 
 Anni 64     †  26 aprile 
 Via Verona, 6 
 
15 MARTIN  DINA MARCELLA 
 Anni 92     †  10 maggio 
 Via delle Robinie, 17 
 
10 CRIPPA EMILIA 
 Anni 82     †  14 maggio 
 Via Esculapio, 36 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

PARROCCHIA 
S. GERVASO E PROTASO 
01 ROBERTA TESSARO con  
 ANGELO VIGGIANO 
 Sposati nel Signore il 24 maggio 
 
 

PARROCCHIA  
B.V. IMMACOLATA 

Nessun matrimonio 
 
 

PARROCCHIA 
SAN PIETRO MARTIRE 
Nessun matrimonio 
 

PARROCCHIA SAN CARLO 
Nessun matrimonio 

 

 

 

 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

Uniti in Cristo 

La numerazione nei battesimi, de-
funti e matrimoni prosegue  in ordi-
ne cronologico dall’inizio dell’anno. 
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...a tutti i parrocchiani  

che con la loro generosità 

sostengono le attività caritative  

delle nostre parrocchie 

 

 

PARROCCHIA  

Ss. GERVASO E PROTASO 
 

Per eventuali offerte  IBAN  

IT56W0837432480000000101320 

 

Da 1 marzo a 1 giugno 2025 

Offerta candele       €   3.172 

Offerta sante Messe Defunti  €   1.920   

Lumini cimitero       €   168 

Funerali         €  1.800 

Battesimi         €  400 

Matrimoni         €   100 

Offerta Opera Aiuto Fraterno €   586 

Offerta colletta Venerdì Santo  €  387 

Benedizione ulivi      €   1.450 

Offerta Bollettino      €   432 

Prima Comunione      €  1.380 

Offerte anniversari Matrimoni  €  100 

Altre offerte: 

Altre attività: eventi vari   €  753 

Offerte varie        €   1.570 

Offerta per Terra Santa     €  190 

Progetto Aleppo      €  3.308 

Per famiglia Siriana     €   940 

Gesto del Riso       €     691 

Offerta rose Santa Rita    €  245 

 

Per ORATORIO S. Paolo VI 

Ristrutturazione Oratorio   €   575 

Amici Tombolata (imbiancatura) €   1.646 

Varie  - eventi vari      €   321 

In memoria don Roberto Viganò € 100 

Per CARITAS 

Incasso mercatino Calendimaggio €  770 

Offerte varie        €    130 

Per famiglia siriana     €  1.000 

PER MISSIONI 

Offerte varie        €    75 

Grup. Missionario suor Rosella €  2.000 

Gruppo missionario per  

  suor Monica (Etiopia)  €  2.500 

Gruppo Missionario per  

 padre Pio Tagliabue Bolivia €  2.500 

 

I fondi del Gruppo Missionario deriva-

no dalla attività di raccolta carta e rotta-

mi del campo di lavoro di corso Isonzo 

1, gestito da Maurizio Ravasi e da alcuni 

volontari. 

 

PARROCCHIA  

B.V. IMMACOLATA 

Per eventuali offerte  IBAN  

IT08D0837433870000001060001 

Offerte ed entrate  Parrocchia    

1 marzo a 1 giugno 2025 

 

S. Messe domenicali/feriali  €  8.082 

S. Messe defunti                 € 2.365 

Battesimi                              €     450 

Funerali                           €  1.095 

Offerte Prima Comunione  €  2.071 

Candele S. Clemente/Santuario € 2.135 

Benedizioni Natalizie    €      98                                                                                              

Iscrizioni catechismo            €    605                                                                                

A Parrocchia            € 2.909 

A Parrocchia per mutuo      €  4.263 

Offeerta Comunione ammalati €    230 

Offerta Gruppo Osanna   €    250                                        

Per uso delle aule             €  1.730 

Per riviste e libretti                €    385 

Offerta per Caritativa    €   231 

Entrata Attività laboratori e varie € 140                                                               

Entrate dal Teatro Contatto   € 5.500 

Entrate Cucina Oratorio          €     375 

Entrate dal   C/ BAR           € 4.800 

GRAZIE…. 
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PARROCCHIA  

SAN PIETRO MARTIRE 

 

Per eventuali offerte  

IT98I0306909606100000008465 
 

Offerte dall’1 marxo all’ 1 giugno2025 

 

Offerte pervenute oltre a quella raccolte 

durante le messa 
 

Per Parrocchia         €     600 

Per funerali          €     930 

Per battesimi          €     200 

Per Parrocchia da buste ulivo   €     533 

Per Parrocchia da buste pasquali €  1.367 

Carità di Quaresima,  

  aiuto alle famiglie siriane   €     398 

Carità di Quaresima, da salvadanai  

  ragazzi di catechismo    €     733 

Per Parrocchia, offerte pasquali  

  da ammalati        €     815 

Offerte per Aiuto Fraterno  

  del giovedì Santo      €     348 

Offerte per Terra Santa  

  del venerdì Santo      €     232 

Da Impresa Pozzi x Parrocchia   €     450 

Per Parrocchia da famiglie  

  comunicandi        €     390 

Intenzioni SS. Messe        €     410 

Per candele          €     567 

 

PARROCCHIA SAN CARLO 
 

Per eventuali offerte  IBAN  

IT47A0837433871000009900001 
 

Offerte/entrate  1 Marzo a 1 giugno 
 

 MARZO 2025 

 S. Messe          €   1.727 

 1° MESE          €     785 

 Intenzioni         €     910 

 Candele          €     429 

 Battesimi          €    50 

 Malati           €     335 

 Funerali          €     200 

 APRILE 2025 

 S. Messe          €  1.752 

 1° MESE          €   1.410 

 Intenzioni         €     385 

 Candele          €     447 

 Malati           €     125 

 

 MAGGIO 2025 

 S. Messe          €  1.492 

 Intenzioni         €     400 

 Candele          €     582 

 Funerali          €     450 

 Malati           €      40 

 

 

Dal Kenya 
padre Bernardo 
 

manda questo ulteriore ringrazia-
mento per quanto abbiamo do-
nato tutti insieme, che ha sfiora-
to in totale i 6.000 €. 
Infatti durante l’Avvento 2024 
sono stati raccolti altri € 3.000. 
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RICORRENZE MENSILI 

Tutti i  giovedì non festivi:  

Ore 18.00 S.Messa plurintenzionale 

3° Giovedì del mese 

ore 18.00 Ufficio defunti Parrocchia 

Sul  periodico “Camminiamo insie-

me…”  e sui fogli affissi alle porte 

della chiesa verranno riportati i no-

mi dei defunti. 
 

 
 

RICORRENZE MENSILI 

2° mercoledì del mese:  

ore 21.00 S. Messa plurintenzionale 

in suffragio defunti mese preceden-

te.  

I nomi verranno riportati sull’infor-

matore settimanale “La Virgola”. E’ 

possibile aggiungere altre intenzioni. 

 

 
 

RICORRENZE SETTIMANALI 
 

——— 

 

 
 

RICORRENZE MENSILI 
 

1° Venerdì del mese 

ore 8:30  Celebrazione Eucaristica 

ore 14:55 Esposizione dell’’Ostia 

santa, Coroncina alla Divina Miseri-

cordia, preghiere, Adorazione e Be-

nedizione con l’Ostia santa 

1° Mercoledì del mese   ore 21:00 

Celebrazione Eucaristica per i dece-

duti del mese precedente.  

Sull’informatore settimanale “La 

Virgola” verranno riportati i nomi 

dei defunti per i quali la Parrocchia 

pregherà. 
 

Tutti gli altri Mercoledì non festivi 

alle ore 21:00 Celebrazione Eucari-

stica plurintenzionale. 
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PARROCCHIA  
BEATA VERGINE  IMMACOLATA  
a Baruccana di Seveso 
 

 Il primo Sabato del mese dalle 
ore 10:00 alle ore 11:30 nella 
chiesa Beata Vergine Immacola-
ta a Baruccana di Seveso 

 Il quarto Sabato del mese dalle 
ore 10:00 alle ore 11:30 nella 
chiesa parrocchiale San Cle-
mente a Baruccana di Seveso 

  Tutti i Sabati dalle ore 16:30 
alle ore 17:45 nella chiesa par-
rocchiale San Clemente a Ba-
ruccana di Seveso 

 
PARROCCHIA   
SAN PIETRO MARTIRE a Meda 
 

 Il terzo Sabato del mese dalle 
ore 10:00 alle ore 11:30 

Tutti i Sabati dalle ore 16:00 alle 
ore 16:45 

 
 
PARROCCHIA PREPOSITURALE 
DEI SANTI GERVASO E PROTASO  
a Seveso 
Tutti i Sabati del mese dalle ore 
10:00 alle ore 11:30 e dalle ore 
16:00 alle ore 17:15 

PARROCCHIA  
SAN CARLO BORROMEO   
all’Altopiano di Seveso 

 Il secondo Sabato del mese dal-
le ore 10:00 alle ore 11:30 

Tutti i Sabati dalle ore 16:00 alle 
ore 17:15  

L’inizio delle sante Confessioni sa-
rà sempre indicato dal suono della 
“campanella”.                                                             
È sempre possibile celebrare per-
sonalmente il Sacramento della 
Riconciliazione chiedendo al Sa-
cerdote presente in chiesa per la 
Celebrazione Eucaristica quotidia-
na o prendendo direttamente ac-
cordi con un Sacerdote scelto. 

 

Comunità Pastorale San Pietro da Verona -  Seveso 
 
 

Anno pastorale 2024-2025 

 

Orari per il Sacramento della Riconciliazione 

Possibilità di adorazione  
del Pane vivo  

disceso dal Cielo 
 

Tutti i Martedì (da Ottobre)  
dalle ore 19:00 alle 20:30  
nella chiesa parrocchiale di  
san Pietro Martire 
 

I Giovedì del mese dalle ore 9:00  
nella chiesa prepositurale dei 
Ss. Gervaso e Protaso 
 

I Venerdì del mese alle ore 14:55  
nella chiesa parrocchiale  
San Carlo Borromeo 
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COMUNITA’ PASTORALE S. PIETRO DA VERONA 
SEVESO 

 
 

DON MAURILIO MAZZOLENI 
Responsabile della Comunità Pastorale 
Via Cavour, 2 - Seveso - 0362.501623  -  339.3214832 
prevosto@parrocchieseveso.it   -  donmauriliom@gmail.com 
sevesoprepositurale@chiesadimilano.it 
 

DON ANDREA BIANCHI 
Vicario Pastorale Giovanile di Comunità 
Via Milano, 121 - Meda - tel. 333.2606193 -  mail: deadadema@gmail.com  
 

DON DONATO VICINI   
Vicario della Comunità Pastorale 
Piazza S. Ambrogio, 2 - Seveso Altopiano - 0362.502818 -  
vicarioscarlo@parrocchieseveso.it   
 

DON MARIO ANTONIO CAPPELLINI 
Vicario Comunità Pastorale - 0362.506737  
Via Colleoni, 4 – Baruccana - 347.8750984 
bvimmacolata@parrocchieseveso.it    
 

DON EUGENIO PENNA     
Residente con incarichi pastorali      - Via Madonna, 3 - Seveso -  
348.3832044 - 0362.1513130—doneugeniopenna@gmail.com 
 

DON EMILIANO PIROLA 
Residente - 334.1406070 - p.emiliano@outlook.it 
 

DON ALFIO MOTTA - Residente - Tel. 7875685797 
 

SUOR ROOPA   331.1129567 

SUOR REEMA   334.8855459  

   manutara24012@gmail.com

mailto:prevosto@parrocchieseveso.it
mailto:vicarioscarlo@parrocchieseveso.it
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COMUNITA’ PASTORALE 

S. PIETRO DA VERONA 
SEVESO 

 

SS. GERVASO E PROTASO

sevesoprepositurale@chiesadimilano.it 

oratoriosanpaolosesto@gmail.com 
 

B.V. IMMACOLATA - BARUCCANA 

richiedere certifica-

ti ecclesiastici, lasciare le intenzioni 

per le Celebrazioni Eucaristiche e/o 
altre informazioni telefonare  

allo 0362-574486 da lunedì a venerdì 

dalle ore 10 alle ore 12. 

S. CARLO - ALTOPIANO 

S. PIETRO MARTIRE

CENTRO PASTORALE DIOCESANO  

 
 

CASA RIPOSO P. MASCIADRI 

CASA BETANIA    

 


